
Jovanotti presenta in Campidoglio il tour
Annunciate due serate al Circo Massimo i l  12 ed i l  13 Settembre
Jovanotti ha scelto il 
Campidoglio per pre-
sentare il suo nuovo 
tour «in bicicletta», 
che avrà Roma come 
punto di partenza e di 
arrivo. L’annuncio 
prevede due serate al 
Circo Massimo, in ca-
lendario il 12 e 13 
settembre. Il cantau-
tore è stato accolto 
dai rappresentanti 
istituzionali e da nu-
merosi fan, dopo un 
passaggio nello studio 
del sindaco Roberto 
Gualtieri e l’affaccio 

dal balconcino con 
vista Fori. All’in-
gresso, Lorenzo Che-
rubini ha salutato i 
presenti con «Buon 
pomeriggio daje!» e, 
poco dopo, con un se-
condo «Daje!». La 
presentazione alla 
stampa si è svolta 
nella Sala delle Ban-
diere, al termine di un 
breve incontro con il 
sindaco, durante il 
quale non è mancato 
un apprezzato assolo 
di chitarra. 
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clamorosi

Bufera in Municipio X con 
un botta e risposta tra 
pubblico e minisindaco 
durante il Consiglio. Ad 
accendere gli animi il se-
questro dello stabilimento 
Arcobaleno Beach che ha 
lasciato senza lavoro circa 
60 dipendenti. Sono stati 
abbonati storici e famiglie 
a presentarsi questa mat-
tina in Aula per chiedere 
spiegazioni, intavolando 

un dibattito non consen-
tito durante l’assise. Inu-
tili i richiami della 
presidente del Consiglio 
che ha dovuto quindi so-
spendere i lavori. Pausa 
che ha permesso al presi-
dente Falconi di incontrare 
prima il gruppo di cittadini 
e poi il titolare dello stabi-
limento. “La situazione 
non mi è chiara – spiega 
Mario Falconi, presidente 

del Municipio X – nel 
senso che mi hanno rac-
contato le cose che dovrò 
approfondire in giornata. 
Quello a cui tengo molto – 
sottolinea – è ribadire che 
l’interesse precipuo del 
Municipio è tutelare prima 
di tutto chi lavora, perché 
stiamo parlando di oltre 
50 famiglie, tutelare chi 
va in quello stabilimento, 
ma anche chi ha investito 

su quello stabilimento e lo 
ha fatto in perfetta buona 
fede. C’è qualche cosa 
che non mi convince – ag-
giunge Falconi –  perché 
mi hanno portato già delle 
documentazioni da cui 
non emergono loro re-
sponsabilità dirette degli 
abusi laddove venisse di-
mostrato che ci sono real-
mente”. 
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Roma è tornata in strada 
per difendere i suoi pol-
moni verdi. L’associazione 
CURAA ha guidato una 
marcia che da Villa Torlo-
nia ha raggiunto la sede 
del Municipio II, denun-
ciando una presunta “de-
forestazione” e operazioni 
di “greenwashing” nelle 
aree storiche della Capi-
tale. Nel mirino la ge-
stione del verde a Villa 
Ada, Villa Borghese, Villa 
Glori e Villa Massimo, 
dove dal 2022 sarebbero 
avvenute violazioni dei 
beni culturali secondo gli 
organizzatori. La manife-
stazione, promossa per 
richiamare l’attenzione 
sullo stato del patrimonio 
arboreo della città, ha 
scelto un percorso dal 
forte valore simbolico: 
partenza da Villa Torlonia 
e arrivo davanti al Muni-
cipio II. Le associazioni 
hanno chiesto interventi 
chiari e documentati sulla 
gestione del verde, riven-
dicando un cambio di 
passo nelle manutenzioni 
e nelle sostituzioni degli 
alberi, con particolare at-
tenzione ai parchi storici. 

La presidente Jacopa 
Stinchelli, ai microfoni di 
Radio Roma, ha ribadito 
le finalità dell’iniziativa: 
“Siamo qui per denun-
ciare questo ecocidio e 
chiedere trasparenza. Vo-
gliamo la fine del busi-
ness delle motoseghe e 
delle riforestazioni 
truffa”. “Una marcia in 
ogni municipio” lo aveva 

promesso. E durante il 
corteo ha aggiunto: 
“Questa marcia è per 
rompere il silenzio. Si va 
verso il Municipio II per-
ché è lì che ci sono alcuni 
responsabili tra i tanti. 
Chiunque volesse aiutarci 
in questa battaglia, è ben 
accetto. Noi siamo svin-
colati da qualsiasi partito 
politico e siamo pronti ad 

incontrare qualsiasi poli-
tico ci voglia ascoltare. Il 
nostro scopo è ripristi-
nare legalità e traspa-
renza. Oggi abbiamo 
marciato fino al Municipio 
II di Roma per denunciare 
questo ecocidio e per 
chiedere che a Forte An-
tenne venga messo un vi-
vaio comunale, pubblico 
per mettere un fine al bu-

siness delle motoseghe e 
delle riforestazioni 
truffa.” Dal coordina-
mento Sì Parco, Michele 
Itasaka ha richiamato 
l’attenzione sulle proce-
dure: “Il 15 maggio sa-
ranno cinque anni 
dall’adozione del Regola-
mento del verde di Roma 
Capitale. Una delle cose 
che denunciamo oggi è 

anche l’assoluta man-
canza di trasparenza”. Dal 
corteo, si è anche alzata 
una voce che ha chiesto 
espressamente al sindaco 
di Roma, Roberto Gual-
tieri, di dare un risposta a 
questi cittadini che vor-
rebbero chiarezza e tra-
sparenza. Dalle prime file 
è stato ricordato che “è 
notizia di pochi giorni fa 
la distruzione di oltre 
mezz’ettaro di bosco cer-
tificato“. Sul tema delle 
compensazioni, la posi-
zione ribadita in piazza è 
netta: “Anche quando si 
fanno discorsi sulla com-
pensazione 1 a 1, non è 
difficile ammettere che 
non si riuscirà a compen-
sare: i problemi del verde 
non riguardano solo i fi-
lari e le alberature stra-
dali, ma anche le ville 
storiche e i parchi. Si 
tratta di un vero e proprio 
ecosistema“. Tra le richie-
ste, spicca l’istituzione di 
un vivaio comunale pub-
blico a Forte Antenne, in-
dicata come misura per 
un ripristino del verde 
svincolato da interessi 
privati. 

Per una giornata è diventato “laboratorio di tutela ambientale” dedicato soprattutto ai più giovani 

Giornata della Terra a Zoomarine
In occasione della Gior-
nata Mondiale della Terra, 
il parco Zoomarine si è 
trasformato in un “labo-
ratorio di tutela ambien-
tale” dedicato soprattutto 
ai più giovani. L’evento, 
che ha unito divertimento 
e formazione civica, ha 
visto la partecipazione di 
una folta platea di stu-
denti, esperti e alte cari-
che istituzionali, riuniti 
per riflettere sulla prote-
zione del nostro ecosi-
stema. L’iniziativa, 
promossa dal Comune di 
Ardea, ha ricevuto il 
pieno sostegno della Re-
gione Lazio, rappresen-
tata dal Vicepresidente 
del Consiglio Giuseppe 
Emanuele Cangemi. “È 
una testimonianza e un 
messaggio che racchiu-
diamo nel concetto di ri-
spetto per l’ambiente e il 
nostro territorio. Di ini-
ziative ce ne sono tante, 
quando un Comune si 
manifesta così dinamico 
la Regione non può che 
rispondere presente” ha 

dichiarato Cangemi, pre-
ludendo a una conferma 
per l’evento nei prossimi 
anni. L’evento, coordinato 
dall’Operation Manager 
Marco Federici, con la 
moderazione del Diret-
tore Zoologico Cristina Pi-
lenga, ha dimostrato 
come la salvaguardia del 
pianeta passi necessaria-
mente per il rispetto delle 
regole e la cura del bene 
comune. Di grande im-
patto sono stati i mo-
menti educativi offerti 
dalla Guardia di Finanza. 
I militari dei reparti di 
Fiumicino, Nettuno e Po-
mezia hanno mostrato ai 
giovanissimi le attività 
quotidiane a difesa del 
territorio, con dimostra-
zioni pratiche delle atti-

vità svolte dalle unità ci-
nofile e l’approfondi-
mento dedicato al 
contrasto del traffico ille-
gale di specie esotiche, 
tema illustrato dal Lgt. 
C.S. Candeloro “Rino” 
Calabrò, Comandante 
della Squadra Operativa 
C.I.T.E.S. di Fiumicino. Il 
coinvolgimento delle 
nuove generazioni è cul-
minato con la premia-
zione del concorso 
“Disegna la tua staccio-
nata”. Il Sindaco di 
Ardea, Maurizio Cremo-
nini, e il Vicesindaco 
Anna Lucia Estero hanno 
consegnato il riconosci-
mento alla classe 3ªB 
dell’Istituto Comprensivo 
Ardea I. L’opera vincitrice 
verrà materialmente rea-
lizzata sul lungomare cit-
tadino, mentre tutti gli 
altri elaborati verranno 
utilizzati per riqualificare 
e abbellire il centro sto-
rico, trasformando la 
creatività degli studenti 
in un valore permanente 
per la comunità. 

Falconi: “L’interesse precipuo del Municipio è tutelare prima di tutto chi lavora” 

Arcobaleno: bufera in Municipio X 

Le associazioni hanno chiesto interventi chiari e documentati sulla gestione del verde, rivendicando un cambio di passo nelle manutenzioni e nelle sostituzioni degli alberi 

Basta alle motoseghe e alle riforestazioni truffa. In marcia verso il Municipio II

Il sequestro dell’Arcoba-
leno è l’ultimo di una 
serie di interventi della 
magistratura che negli 
ultimi mesi ha sigillato 
centinaia di cabine e 
strutture dal V Lounge 
all’Oasi, dal Venezia alla 
Caletta. Mentre prose-
guono le verifiche sugli 
stabilimenti che dove-

vano mettersi in regola 
per ottenere la conces-
sione demaniale. Un la-
voro che ha interessato 
oltre 70mila metri qua-
drati di opere sulle 
spiagge del liorale ro-
mano. I lidi che per ora 
hanno avuto la conces-
sione sono Village, Elmi, 
El Miramar, Plinius, Zenit, 

Bussola, Bicocca e Edoné 
e il ristorante Lido. In-
tanto la maggioranza 
avrebbe accolto la propo-
sta del gruppo di Azione 
per ricreare la Commis-
sione litorale decaduta: 
affinché il Municipio si 
occupi dei problemi delle 
spiagge delegati da 
tempo al Campidoglio.
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Roma celebra i migl iori 
corti del l ’anno ai Nastri 
d’Argento 2026. Nella 
serata al Cinema Cara-
vaggio si impongono due 
titol i: Arca di Lorenzo 
Quagliozzi e, per l ’ani-
mazione, Rukeli di Ales-
sandro Rak. Arca è un 
omaggio al potere visio-
nario del grande cinema. 
Ambientato tra gl i  echi 
della guerra fredda, rie-
voca un programma se-
greto di registi 
hollywoodiani reduci dal 
secondo confl itto mon-
diale, r iunit i  di fronte 
alla minaccia nucleare in 
un progetto chiamato 
“Arca”. A un secolo di di-
stanza, quell ’eredità 
torna come ult ima spe-
ranza di salvezza. Per 
Quagliozzi, già premiato 
nel 2024 con i l  Nastro 
per De l’amour perdu, è 
una nuova conferma. 
Rukeli di Alessandro Rak 
ripercorre la vicenda di 
Johann Wilhelm Trol-
lmann, i l  “pugile zin-
garo”, primo rom a 
conquistare i l  t itolo dei 
pesi medi nel la Germa-
nia nazista, poi depor-

tato a Wittenberge e Ne-
uengamme. Il f i lm ne 
racconta la scelta 
estrema di morire da 
campione sf idando un 
kapò, un gesto simbolico 
contro l’apparato del re-
gime. Arrivano ricono-
scimenti special i  a 
Bratiska di Gregorio 
Mattiocco, sostenuto da 
Media Fenix, a Ciao, Var-
savia di Diletta Di Nico-
lantonio, prodotto con il 
contributo del l ’attr ice 
Sara Serraiocco, e a La 
bambina di carta di 
Fabio Vasco, che af-
fronta i l  tema delle 
spose bambine in alcune 
comunità di immigrati e 
le difficoltà dell’ integra-
zione culturale. I l  pre-
mio condiviso dai 
Giornalisti Cinematogra-
fici con la Fondazione 
Nobis va a Io che non 
vivo di Crist ina Pucci-
nell i, racconto anche au-
tobiografico su legami 
madre-figl ia, perdita e 
“smemorie” del l ’Alzhei-
mer. Menzioni social i  a 
(Im)perfetta di Nicolò 
Bressan Degli Antoni, sul 
corpo femminile nell’era 

dei social, e a Tutti giù 
per terra di Marco Simon 
Puccioni, che dà voce a 
ricordi di violenze infan-
ti l i  soffocati dal si lenzio 
col lett ivo. La premia-
zione si è svolta oggi a 
Roma, con una shortl ist 
di 23 titol i  scelt i  tra 
circa 300 corti di fiction 
e 40 d’animazione rea-
l izzati nel 2025 e visti 
dopo il debutto in rasse-
gne special izzate e 
grandi festival. Unica ec-
cezione della selezione è 
i l  Premio internazionale 
ai dir itt i  umani, asse-
gnato a Everyday in 
Gaza di Omar Rammal. 
Girato nel la primavera 
2025 e prodotto da We-
World in un progetto f i-
nanziato dal l ’Unione 
europea e in col labora-
zione con Save the Chil-
dren, i l  corto, con le 
immagini di Sulaiman 
Hejj i, compone un mo-
saico di quotidianità e 
resistenza, tra persone 
che hanno perso tutto e 
bambini vitt ime inno-
centi di una violenza che 
perdura da quasi ven-
t’anni. 

Tosca torna con “Femi-
nae”, un album che ri-
mette al centro il 
femminile come spazio di 
creazione, identità e li-
bertà, inteso nel suo 
senso più profondo e uni-
versale: una forza genera-
tiva, di accoglienza e 
dialogo. Il nuovo lavoro 
(disponibile da domani, 24 
aprile al link 
https://tosca.lnk.to/femi-
nae, nei formati cd deluxe 
formato maxi, doppio vi-
nile deluxe trasparente e 
numerato, e in download, 
e dal 22 maggio anche in 
streaming), segna il ri-
torno dell’artista in bmg a 
sette anni dal fortunato 
“Morabeza” e si presenta 
come un attraversamento 
di voci, repertori e scrit-
ture diverse, tra adatta-
menti e nuovi brani. 
Interprete da sempre affa-
scinata dalle musiche del 
mondo e premio tenco alla 
carriera 2025, Tosca porta 
avanti un percorso che fa 
della contaminazione una 
grammatica naturale: più 
che un genere, un modo di 
abitare la musica. Il titolo 
del disco, suggerito da 

Renzo Arbore, nasce da 
una riflessione sul termine 
“femmina”, qui restituito 
alla sua complessità origi-
naria e liberato da letture 
convenzionali che ne 
hanno spesso impoverito il 
significato. Spiega Tosca: 
“Femminile per me non si-
gnifica ostentazione o ste-
rili rivendicazioni che 
possono portare alla mer-
cificazione, bensì una vi-
sione in cui fecondità, 
nutrimento e rifugio – 
qualità archetipe della 
“mater” – diventano stru-
menti di slancio verso una 
diversa consapevolezza e 
una nuova forma di libera-
zione dagli stereotipi”. Sul 
piano musicale, Tosca si 
affida ancora una volta a 

Joe Barbieri, che firma 
produzione artistica, ar-
rangiamenti e adattamenti 
in italiano, accompa-
gnando il progetto verso 
un impianto sonoro coe-
rente e riconoscibile. 
Tosca coinvolge artiste 
della scena internazionale 
e italiana: Carmen Con-
soli, Ornella Vanoni, Maria 
Bethânia, Sílvia Pérez 
cruz, Stacey Kent, Mama 
Marjas, Cristina Branco, 
chiamate a condividere 
temi meravigliosi della 
tradizione mondiale o 
nuove composizioni scritte 
per il disco. A completare 
il disegno musicale, gli in-
terventi di Paolo Fresu, 
Rita Marcotulli e dei Flo-
wing Chords. Ne emerge 
un lavoro che non si limita 
a descrivere il femminile, 
ma lo attraversa come 
territorio vivo e in conti-
nuo movimento. L’inter-
prete romana incontrerà il 
pubblico in una serie di 
conversaconcerto con in-
tervistatori d’eccezione. Si 
parte domani, 24 aprile 
alle 21 a Roma, all’Offi-
cina Pasolini, con Valen-
tina Petrini. 

La mani festaz ione che omaggia i l  connubio tra c inema e musica 

Premio Roma Videoclip: la XXIII edizione
Grande attesa a Roma 
per la XXIII edizione del 
Premio Roma Videoclip – 
“Il cinema incontra la 
musica”, in programma 
lunedì 27 aprile 2026 alle 
ore 18:00 all’Officina Pa-
solini, il Laboratorio di 
Alta formazione artistica 
e HUB culturale della Re-
gione Lazio diretto da 
Tosca. L’appuntamento, 
tra i più rilevanti in Italia 
per il settore, conferma 
la vocazione della Capi-
tale a crocevia tra audio-
visivo e musica. La 
cerimonia si terrà nella 
sede di Viale Antonino di 
San Giuliano, 782. Ideata 
e diretta da Francesca 
Piggianelli, la kermesse 
avrà in conduzione il po-
liedrico Antonio Panzica. 
L’iniziativa mette al cen-
tro il videoclip come 
forma di arte espressiva, 
un vero e proprio micro 
film, con proiezioni, ante-
prime, live film concerto 
e la presenza di artisti, 
registi e produzioni. La 
Sezione Big proporrà pro-

iezioni e premiazioni dei 
videoclip più rappresen-
tativi e tratti da film e 
documentari, con mo-
menti di confronto tra 
musica e cinema, musica 
e tv, musica e sociale, 
oltre ad anteprime e al-
l’assegnazione dei premi 
speciali Roma videoclip 
Sanremo 2026 patrocinati 
da SIAE. Spazio anche 
alla Sezione Indie, dedi-
cata ai videoclip indipen-
denti provenienti da tutta 
Italia, con lavori che af-
frontano temi di forte at-
tualità come sociale, 
ambiente e cronaca. La 
conduzione è affidata a 

Simone Bartoli, con la 
consegna di riconosci-
menti speciali per valoriz-
zare la creatività 
emergente. Obiettivo di-
chiarato del Premio Roma 
Videoclip è rendere 
omaggio al connubio tra 
cinema e musica, valoriz-
zando il linguaggio del vi-
deoclip e il suo ruolo 
nell’industria culturale. A 
Roma, nel cuore del 
Lazio, l’Officina Pasolini 
diventa ancora una volta 
il palcoscenico in cui pro-
fessionisti e pubblico si 
incontrano per celebrare 
un settore in costante 
evoluzione. 

La terza edizione del premio che sfida l’Ai con il valore dell ’umanità 

‘La penna d’oca del Campidoglio’

L’interprete romana incontrerà il pubblico in una serie di conversaconcerto 

Tosca presenta all’Officina Pasolini ‘Feminae’
Vincono Arca di Lorenzo Quagliozzi e, per l’animazione, Rukeli di Alessandro Rak 

Nastri d’Argento 2026 nella Capitale

Rosi ha conosciuto il buio. 
Ombra ha scelto di essere 
la luce. Sembra un para-
dosso, ma è la forza della 
vita quella che si incon-
trerà il 28 aprile 2026 a 
Roma per la terza edi-
zione del  premio “La 
penna d’oca del Campido-
glio”, pronto a dare voce 
a tante storie speciali. 
Rosi è la gatta vittima di 
una tortura atroce che 
oggi esce dall’ombra del 
dolore per diventare il 
grido di chi chiede ri-
spetto. Ombra è invece il 
cane di assistenza che 
sconfigge il buio donando 
ogni giorno i suoi occhi a 
Mariapaola. Due storie 
opposte, un solo cuore. il 
premio, ideato dall’Asso-
ciazione ‘Pet Carpet’, e 
dalla sua presidente, la 
giornalista Federica Ri-
naudo, nasce in Campido-
glio proprio per celebrare 
le persone e gli animali 
che fanno la differenza, 
un po’ come le oche “sen-
tinelle” che, secondo l’an-
tica leggenda, con il loro 

starnazzare salvarono 
Roma dall’invasione dei 
Gnel 390 a.c. Una gior-
nata promossa per sotto-
lineare il rispetto per la 
vita che soprattutto oggi, 
in un’era dominata dagli 
algoritmi dell’intelligenza 
artificiale, ha necessità di 
riscoprire la bellezza dei 
sentimenti genuini e il va-
lore delle azioni verso il 
prossimo, a 2 e a 4 
zampe. L’evento, forte-
mente voluto da Svetlana 
Celli, presidente dell’As-
semblea capitolina, tra-
sforma quindi il mito in 
una missione: riconoscere 
lo spessore di chi, con 
piccoli e grandi gesti, si 
fa sentinella della natura 
e delle sue creature per 
dedicare una parte del 
proprio tempo a salva-
guardare il pianeta. nu-
merosi i volti noti e le 
storie al centro di questo 
riconoscimento, reso pos-
sibile grazie alla collabo-
razione di realtà leader 
nel settore pet come 
“Giulius, l’amico degli 

animali“, ma anche di ec-
cellenze come Marlen, 
specializzata nella produ-
zione di penne d’autore, e 
Pelino, simbolo storico dei 
confetti, che sarà asse-
gnato a tutti quelli che 
nella quotidianità si impe-
gnano a sensibilizzare 
l’opinione pubblica tra-
mite gesti concreti ma 
anche articoli, servizi te-
levisivi, social, laboratori, 
campagne educative, ini-
ziative solidali. La ceri-
monia, con inizio previsto 
alle ore 15,30, sarà con-
dotta dall’attore Enzo 
Salvi, grande amante 
degli animali, e dalla 
stessa Rinaudo. Nel corso 
dell’appuntamento sarà 
lanciato anche il regola-
mento per la partecipa-
zione gratuita alla nuova 
edizione del ‘Pet Carpet 
Film Festival’, l’unica ker-
messe cinematografica 
internazionale dedicata al 
mondo animale e all’am-
biente, che da  anni riuni-
sce registi, videomaker, 
associazioni, scuole. 
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Si accendono i riflettori 
sul Concerto del Primo 
Maggio di Roma. L’edi-
zione 2026, promossa da 
Cgil, Cisl e Uil e organiz-
zata da Icompany, sarà 
dedicata al tema “Lavoro 
dignitoso: contrattazione, 
nuove tutele e nuovi diritti 
per l’italia che cambia nel-
l’era dell’intelligenza arti-
ficiale”. Di seguito gli 
artisti annunciati (in or-
dine alfabetico): Angelica 
Bove, Bambole di Pezza, 
Birthh, Casadilego, 
Chiello, Delia, Ditonella-
piaga Dolcenera, Dutch 
Nazari, Eddie Brock, 
Emma Nolde, Ermal Meta, 
Frah Quintale, Franca-
mente, Francesca Michie-
lin, Fulminacci, Geolier, i 
Ministri, Irama, la Niña, 
Lea Gavino, Levante, Lif-
tiba, Maria Antonietta e 
Colombre, Cobrici, Niccolò 
Fabi, Nico Arezzo, Okgior-
gio, Paolo Belli, Primoge-
nito, Riccardo Cocciante, 
Rkomi, Rob, Rocco Hunt, 
Roshelle, Santamarea, 
Sayf, Senza Cri, Serena 
Brancale, Sissi. A tutti 
questi artisti si aggiun-
gono le 3 vincitrici del 

contest dedicato ai pro-
getti emergenti ‘1mnext’: 
Bambina, Cainero e Cri-
stiana Verardo, e non 
mancheranno altre sor-
prese! Anche quest’anno il 
concertone mette al cen-
tro le performance, rigo-
rosamente live, come 
strumento di racconto, 
rappresentando una festa 
e un momento di rifles-
sione per immaginare il 
domani attraverso le voci 
di chi, con la propria mu-
sica, lo sta già co-
struendo. “Il domani è 
ancora nostro” è infatti il 
focus scelto dalla dire-

zione artistica guidata da 
Massimo Bonelli per dare 
voce alla contemporaneità 
attraverso la musica con 
un cast ampio e trasver-
sale, capace di rappresen-
tare sensibilità e percorsi 
artistici differenti, met-
tendo insieme nomi affer-
mati e nuove voci della 
scena musicale italiana 
che guardano a un futuro 
pieno di possibilità. Come 
ormai ‘da tradizione’, 
l’evento sarà a libero ac-
cesso e sarà trasmesso in 
diretta su Rai 3, Rai Radio 
2, Rainews.it e in onda su 
Raiplay e Rai Italia.

Su Prime Video arriva 
‘Maledetto tempo’, con la 
regia di Maurizio Battista 
e Gianni Quinto. 
Con, Maurizio Battista, 
Massimo Wertmuller, 
Giorgio Gobbi, Sergio di 
Pinto, Francesca Antonelli, 
Anna Ferruzzo, Gianni 
Ferreri, Nicolas Confaloni, 
e con la partecipazione di 
Giancarlo Ratti, Diego 
Verdegiglio, ed Antonio 
Fiorillo.  E’ la storia di 
sette amici sessantenni 
che, dopo una vita tra-
scorsa su strade diverse, 
si ritrovano casualmente 
grazie a una vecchia foto-
grafia condivisa sui social. 
Un’immagine sbiadita che 
li ritrae giovani e spensie-
rati riaccende ricordi, no-
stalgie e rimpianti, 
facendo emergere tutto il 
peso degli anni trascorsi e 
delle occasioni perdute. 
Spinti dall’entusiasmo di 
Gianni, il più nostalgico 
del gruppo, gli amici deci-
dono di compiere un gesto 
tanto folle quanto simbo-
lico: riprendere il viaggio 
che avevano iniziato in-
sieme nell’estate del 1981 
e mai portato a termine. 

Nonostante acciacchi, 
problemi familiari, diffi-
coltà economiche e carat-
teri ormai logorati dal 
tempo, il gruppo parte a 
bordo di un improbabile 
camper, accompagnato 
anche da Nicolas, il figlio 
di Francesca, ormai sepa-
rata da anni, che diven-
terà il collante emotivo 
del viaggio. Tuttavia, 
quello che doveva essere 
un ritorno spensierato al 
passato si trasforma pre-
sto in un percorso intenso 
e imprevedibile, fatto di 
scontri, confessioni, fragi-
lità e momenti di auten-
tica comicità. Tra soste 
improvvisate, ricordi che 
riaffiorano e verità mai 
dette, i protagonisti si 

confrontano con ciò che 
sono diventati e con ciò 
che non sono riusciti a es-
sere. Quando la salute di 
Gianni inizia a vacillare, il 
viaggio assume un signifi-
cato ancora più profondo: 
non è più solo un’avven-
tura nostalgica, ma una 
corsa contro il tempo, un 
ultimo tentativo di ritro-
vare sé stessi e il valore 
dell’amicizia. Tra risate e 
malinconia, ‘Maledetto 
tempo’ è una commedia 
amara e autentica che ri-
flette sul passare degli 
anni, sulla memoria e 
sulla possibilità, anche 
quando sembra tardi, di 
rimettersi in viaggio per 
dare un senso nuovo alla 
propria vita. 

Dal 25 Giugno il festival ‘La musica è una cosa meravigliosa’ di Roma Tre Orchestra 

Estate in musica alla Garbatella
Nel cuore dell’estate 2026, 
Roma accoglie la II edi-
zione del festival ‘La mu-
sica è una cosa 
meravigliosa’, ideato da 
Roma Tre Orchestra e in 
programma dal 25 giugno 
al 7 agosto nella sede Inps 
dell’ex Convitto Vittorio 
Locchi, oggi Palazzo Maz-
zoni, nel quartiere Garba-
tella. Il progetto nasce da 
un’intesa con Inps e dal 
contributo di Fondazione 
Roma, presentato nella 
sede del Ministero della 
Cultura alla presenza di 
Emanuele Merlino, Simona 
Renata Baldassarre, Vale-
ria Vittimberga, Diego De 
Felice, della prorettrice di 
Roma Tre Elisabetta Bon-
vino e del direttore arti-
stico Valerio Vicari. Sette 
appuntamenti in sette set-
timane, ciascuno in doppia 
replica per un totale di 
quattordici concerti, com-
porranno una presenza co-
stante nell’estate romana. 
In cartellone figurano Mo-
zart, Bruckner, Haydn, 
Beethoven, Brahms, Tchai-

kovsky e Prokofiev, con la 
direzione di Gustav Kuhn, 
Enrico Bronzi, Giuseppe 
Mengoli, Davide Trolton, 
Marco Boni e Luigi Piovano. 
Tra i solisti spiccano il vio-
linista Boris Belkin e la 
voce narrante di Massimo 
Wertmüller. L’ensemble è 
un’orchestra giovanile 
under 35 di oltre sessanta 
elementi, a conferma del-
l’attenzione per il ricambio 
generazionale. L’inaugura-
zione del 25 e 26 giugno è 
affidata a ‘Don Giovanni’ di 
Mozart con la direzione di 
Gustav Kuhn, che tornerà il 
2 e 3 luglio per la Sinfonia 
n. 7 di Bruckner. Il 9 e 10 
luglio il programma verte 
su Haydn con le Sinfonie n. 
26 ‘Lamentatione’ e n. 104 
‘London’ e il Concerto n. 2 
per violoncello, interpre-
tato e diretto da Enrico 
Bronzi. Il 16 e 17 luglio 
protagonista è Brahms con 
le ‘Variazioni su un tema’ 
di Haydn e la Sinfonia n. 3 
dirette da Giuseppe Men-
goli. Il 23 e 24 luglio spa-
zio a Tchaikovsky tra 

Romeo e Giulietta e la Sin-
fonia n. 6 ‘Patetica’ sotto 
la bacchetta di Davide 
Trolton. Il 30 e 31 luglio 
focus su Prokofiev con la 
Sinfonia n. 1 ‘Classica’, il 
Concerto n. 2 per violino 
con Boris Belkin e ‘Pierino 
e il lupo’ narrato da Mas-
simo Wertmüller, direzione 
di Marco Boni. La chiusura 
del 6 e 7 agosto, eccezio-
nalmente al Teatro Palla-
dium, propone la Sinfonia 
n. 9 ‘Corale’ di Beethoven 
con il Coro Verdi di Roma e 
la direzione di Luigi Pio-
vano. La II edizione raf-
forza l’idea della musica 
come bene comune e pro-
pone un’esperienza acces-
sibile all’interno di uno 
spazio istituzionale aperto 
alla città. L’apertura al 
pubblico della sede Inps di 
Garbatella, oggi Palazzo 
Mazzoni, sottolinea la vo-
cazione territoriale del fe-
stival e ne conferma il 
legame con Roma, con una 
proposta riconoscibile che 
accompagnerà l’estate a 
partire dal 25 giugno. 

Il cantautore ha annunciato due serate al Circo Massimo il 12 ed il 13 Settembre 

Jovanotti presenta in Campidoglio il tour

Una commedia amara e autentica che riflette sul passare degli anni 

‘Maledetto tempo’ con Maurizio Battista
“Il domani è ancora nostro” è il focus scelto dalla direzione artistica 

Verso il Concertone del Primo Maggio

A settembre l’artista ri-
ceverà la Lupa capito-
lina. «Ottenere la Lupa è 
un onore enorme, gran-
dissimo. Mi fa immensa-
mente piacere. Comporta 
dei doveri? Non so, ma-
gari fatemi assessore». 
Nel corso dell’incontro ha 
ricordato che molte sue 
canzoni sono ambientate 
a Roma e ha spiegato di 
aver già scritto un nuovo 
brano dedicato alla Capi-
tale, non ancora defini-

tivo, ispirato agli anni da 
dj trascorsi in città. Sul 
rapporto con Roma, Che-
rubini ha sottolineato: 
«Trovo la città sempre 
meravigliosa – ha ag-
giunto -, ha i problemi di 
tutte le metropoli ma 
anche una grande bel-
lezza che ti stende». Il 
sindaco Roberto Gualtieri 
ha rimarcato la centralità 
dell’evento: «Siamo ono-
rati che Jovanotti abbia 
scelto il Campidoglio per 

presentare il Jova sum-
mer party 2026 e il Jova 
giro. Quest’ultimo par-
tirà da Roma mentre il 
tour si concluderà in 
città con due straordina-
rie serate al Circo Mas-
simo, il 12 e 13 
settembre, che saranno 
un momento bellissimo 
di musica, arte e poesia. 
Jovanotti è un artista 
straordinario. Ed è bello 
che Roma sia l’ombelico 
del mondo». 
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Due incroci ravvicinati tra 
Lazio e Inter a Roma. 
Prima la Serie A, quindi la 
finale di Coppa Italia allo 
Stadio Olimpico il 13 mag-
gio. Le società attendono 
la definizione ufficiale 
della gara di campionato, 
valida per la 36ª giornata, 
che precederà l’ultimo atto 
della coppa nazionale. La 
finale del 13 maggio al-
l’Olimpico è già fissata e a 
Roma si prepara una setti-
mana ad alta intensità. 
Allo stadio capitolino, la 
squadra di Chivu andrà a 
caccia della doppietta scu-
detto-coppa, mentre gli 
uomini di Sarri avranno 

l’occasione di dare una 
svolta alla stagione con un 
trofeo che manca da anni 
e che garantirebbe l’ac-
cesso diretto all’Europa 
League. Per Lazio-Inter di 
campionato, in programma 
alla 36ª, si attendono an-
cora comunicazioni defini-
tive. Secondo La Gazzetta 
dello Sport, si giocherà ve-
nerdì 8 o sabato 9 maggio, 
quindi a quattro o cinque 
giorni dalla finale. Un’indi-
cazione arriva dal prece-
dente della scorsa 
stagione, quando le due fi-
naliste Bologna e Milan si 
affrontarono prima di ve-
nerdì a San Siro (Serie A) 

e poi il mercoledì succes-
sivo all’Olimpico (Coppa 
Italia). La partita di Serie 
A potrebbe avere margini 
tecnici ridotti: con ogni 
probabilità i nerazzurri sa-
ranno già certi del titolo, 
mentre i biancocelesti non 
avranno obiettivi di classi-
fica. Ben diverso il valore 
della finalissima del 13 
maggio a Roma: oltre alla 
coppa, in palio c’è una 
porta d’accesso europea 
che renderebbe la serata 
dell’Olimpico centrale per 
il percorso stagionale della 
Lazio e un tassello chiave 
per l’Inter nella ricerca 
della doppietta. 

Il tifo organizzato della 
Lazio ha annunciato che 
sarà presente allo Stadio 
Olimpico di Roma per la 
finale di Coppa Italia con-
tro l’Inter, in programma 
il 13 maggio. La deci-
sione, comunicata dagli 
stessi tifosi, conferma il 
sostegno alla squadra in 
una gara indicata come 
campo neutro. Nel comu-
nicato diffuso, i gruppi or-
ganizzati spiegano le 
ragioni della scelta legata 
alla sfida decisiva al-
l’Olimpico. “Abbiamo 
stretto un patto con mi-
ster e squadra dove ab-
biamo dato la nostra 
parola che saremmo en-
trati in caso di finale, es-
sendo in campo neutro 
vogliamo stare vicino ai 
ragazzi e dare la possibi-
lità a tutto il popolo La-
ziale di spingere la 
squadra in una partita im-
portante come la finale di 
Coppa”. La presenza in 
tribuna è quindi confer-
mata per sostenere i bian-
cocelesti in un 
appuntamento di rilievo 
nazionale. I gruppi hanno 
chiarito che, nel fine set-

timana successivo, non 
entreranno allo stadio in 
occasione del derby 
Roma-Lazio. La posizione 
è motivata nella stessa 
nota ufficiale: “Capiamo 
l’importanza del derby e 
di quanto sia forte, in ogni 
Laziale, il desiderio di non 
lasciare anche solo un 
centimetro di spazio citta-
dino a quelli dell’altra 
sponda -spiegano in una 
nota-. Siamo coscienti di 
quanto sia scioccante e 
rumoroso il silenzio di un 
derby senza protagonisti, 
proprio per questo cre-
diamo che entrare in que-
sta occasione 
significherebbe solo se-
guire il più classico dei 
copioni di una tifoseria 
normale e molle, cosa che 
noi non siamo! Comuni-

chiamo quindi che i gruppi 
del tifo organizzato hanno 
deciso di ‘Non entrare’ 
allo stadio nella partita 
Roma – Lazio del 17 (o 
18) Maggio. Rimarremo 
fuori, a Ponte Milvio, per 
vivere insieme il più clas-
sico dei pre-derby, così da 
poter difendere casa no-
stra e riempire la piazza 
di Lazialità”. La doppia 
scelta sottolinea l’impatto 
sul territorio di Roma e 
del Lazio, con la conferma 
del supporto alla squadra 
nella finale del 13 maggio 
contro l’Inter e la deci-
sione di ritrovarsi a Ponte 
Milvio per il pre-derby. Un 
orientamento che incide 
sull’atmosfera cittadina 
nelle giornate clou del ca-
lendario sportivo capito-
lino. 

Il portiere biancoceleste in un ristretto novero di specialisti del genere 

Lazio, Motta para quattro rigori di fila
Edoardo Motta si prende la 
scena: contro l’Atalanta ha 
neutralizzato quattro ri-
gori su cinque, una se-
quenza rarissima nel 
calcio d’élite. Da quando è 
approdato alla Lazio, i pe-
nalty respinti sono cinque 
su sei, includendo quello 
calciato da Orsolini nella 
sfida con il Bologna. Pa-
rarne quattro di fila è un 
evento che proietta il por-
tiere biancoceleste in un 
ristretto novero di specia-
listi del genere. Come ha 
sottolineato Giuseppe Pa-
store: “raggiungendo il ru-
meno Helmuth Duckadam 
(4 su 4, Steaua Bucarest-
Barcellona, finale Coppa 
Campioni 1986), il russo 
Matvey Safonov (4 su 5, 
PSG-Flamengo, finale In-
tercontinentale 2025) e 
chissà chi altri”. Un acco-
stamento che fotografa la 
portata dell’impresa e col-
loca la prestazione di 
Motta in un contesto sto-
rico di assoluto rilievo. Pa-
rarne quattro di fila è un 
evento che proietta il por-

tiere biancoceleste in un 
ristretto novero di specia-
listi del genere. Come ha 
sottolineato Giuseppe Pa-
store: “raggiungendo il ru-
meno Helmuth Duckadam 
(4 su 4, Steaua Bucarest-
Barcellona, finale Coppa 
Campioni 1986), il russo 
Matvey Safonov (4 su 5, 
PSG-Flamengo, finale In-
tercontinentale 2025) e 
chissà chi altri”. Un acco-
stamento che fotografa la 
portata dell’impresa e col-
loca la prestazione di 
Motta in un contesto sto-
rico di assoluto rilievo. 
Una simile affidabilità sui 

tiri dal dischetto rappre-
senta un valore aggiunto 
per la formazione bianco-
celeste. La capacità di in-
cidere nei momenti ad alta 
pressione è un segnale si-
gnificativo, perché tra-
smette sicurezza al gruppo 
e può orientare episodi 
decisivi. Per ora restano i 
fatti: una prestazione 
straordinaria contro l’Ata-
lanta, un trend confer-
mato dal precedente con il 
Bologna e l’ingresso, a 
pieno titolo, in un club 
esclusivo di portieri capaci 
di fermare ripetutamente i 
rigori. 

Sarri ha esaltato il portiere biancoceleste e ha richiamato l’attenzione sulla finale 

Coppa Italia, la Lazio è in finale

Sarà presente per la finale di Coppa Italia ma non per la stracittadina 

Tifo organizzato della Lazio: le decisioni
Le società attendono la def iniz ione uff ic ia le de l la gara di  Serie A 

Lazio-Inter: prima il campionato poi la Coppa

La Lazio centra la finale di 
Coppa Italia eliminando 
l’Atalanta, con Motta prota-
gonista dal dischetto. Mau-
rizio Sarri ha esaltato il 
portiere biancoceleste e ha 
richiamato l’attenzione sul-
l’appuntamento decisivo 
allo Stadio Olimpico di 
Roma, evidenziando la so-
lidità raggiunta e la neces-
sità di maggiore incisività 
sotto porta. Il tecnico bian-
coceleste ha rimarcato le 
qualità del giovane 
estremo difensore, decisivo 
sui tiri dal dischetto. Le sue 
parole restituiscono la mi-
sura della prestazione: 
“Sui rigori ha numeri im-
pressionanti, stasera ne ha 
presi 4 su 5 e in campio-
nato uno a Bologna – 
spiega ai microfoni di Me-
diaset – Lui è un ragazzo 
che ha delle prospettive e 
ancora dei margini di mi-
glioramento, soprattutto 
con i piedi. Si tratta di un 
prospetto importante, ma 
deve avere nella testa la 
voglia di migliorare an-
cora”. Un attestato che 

conferma l’importanza del 
portiere nel percorso verso 
la finale. Sarri ha inqua-
drato il valore dell’impresa 
in un contesto ostico, sot-
tolineando la crescita del 
gruppo. Così il tecnico: 
“Stasera è stata partita dif-
ficilissima contro una squa-
dra forte e in uno stadio 
difficile per chiunque. I ra-
gazzi si sono meritati que-
sta soddisfazione, in 
questo percorso abbiamo 
eliminato le due ultime fi-
naliste e stasera una squa-
dra forte prendendoci 
questa soddisfazione della 
finale in una stagione diffi-
cilissima”. Un traguardo 
che pesa, conquistato in 
un’annata complicata. In 
vista dell’atto conclusivo a 
Roma, l’allenatore ha ri-
volto un messaggio alla ti-
foseria, legandolo anche ai 
temi tecnici emersi in sta-
gione. Le sue parole: “Un 
appello ai tifosi per la finale 
dell’Olimpico? Ho sempre 
detto che porto grande ri-
spetto alla scelta delle per-
sone e quindi anche ai 

nostri tifosi. Detto questo, 
è chiaro che se venissero io 
e tutta la squadra sa-
remmo più che contenti. 
Ieri sono venuti all’aero-
porto ad incoraggiarci: 
sarei l’uomo più felice del 
mondo, ma dobbiamo ri-
spettare le scelte delle per-
sone. Cosa vorrei? 
Chiederei di risolvere un 
problema che abbiamo da 
tutta la stagione: non ab-
biamo facilità nel trovare il 
gol. La squadra è diventata 
molto solida, ma non ha fa-
cilità a segnare”. Un ri-
chiamo alla concretezza 
che accompagna l’attesa 
della notte dell’Olimpico. 
Chiusura con un sorriso 
nello studio Mediaset con-
dotto da Monica Bertini, 
con il tecnico che ha rac-
contato un breve episodio 
personale: “Se cercavo 
qualcuno a fine partita? 
C’era un mio amico in tri-
buna, che solitamente 
porta fortuna..”. Un detta-
glio leggero che segue una 
serata dal peso specifico 
elevato per la Lazio. 
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“E’ immediatamente ese-
cutiva la variante urbani-
stica, approvata oggi in 
Assemblea capitolina, con 
cui si autorizza la riquali-
ficazione architettonica e 
funzionale dello storico 
impianto sportivo centrale 
del foro italico, ad opera 
della società pubblica 
sport & salute. Con questo 
atto politico votato oggi in 
assemblea si consentirà 
alla nostra città di coniu-
gare due obiettivi: avere 
un impianto dedicato agli 
Internazionali di tennis di 
ultima generazione e ge-
stirlo con il minimo im-
patto ambientale grazie 
alle tecnologie di cui sarà 
dotato”, dichiara Nando 
Bonessio, presidente della 
Commissione sport capito-
lina. “Con il progetto di ri-
funzionalizzazione del 
centrale del Foro Italico 
vince lo sport e vince 
l’ambiente. Una struttura 
polifunzionale per un inve-
stimento significativo ad 
opera di sport & salute; 
un intervento che guarda 
al futuro per l’aspetto ar-
chitettonico: sia nelle so-
luzioni estetiche che in 

quelle della sostenibilità 
ambientale. L’intera strut-
tura, infatti, sarà dotata di 
una capacità energetica 
autonoma in grado di av-
valersi di energia da fonti 
rinnovabili. inoltre, il ma-
nufatto sarà dotato di una 
copertura ad hoc in grado 
di essere removibile in 
base alle esigenze climati-
che che renderà fruibile 
l’impianto sportivo du-

rante tutto l’anno. Ringra-
zio l’assessore Veloccia 
per aver completato un 
iter che porterà la città di 
Roma ad avere una strut-
tura all’avanguardia nel 
panorama internazionale 
con una capienza di oltre 
12mila spettatori e la pos-
sibilità di ospitare, oltre 
agli eventi di tennis, 
anche quelli di basket e di 
pallavolo“.

Infront si aggiudica la ge-
stione della Maratona di 
Roma per i prossimi cin-
que anni insieme al Cor-
riere dello Sport. La 
decisione, ufficializzata 
dagli uffici del Diparti-
mento Sport di Roma Ca-
pitale, prevede una 
concessione dal valore di 
1,25 milioni annui, supe-
riore di oltre tre volte ai 
333 mila euro riconosciuti 
per le ultime due edizioni. 
L’operazione, riferita a 5 
edizioni, porterà comples-
sivamente 6,2 milioni nelle 
casse pubbliche. La con-
ferma dell’esito del bando 
arriva attraverso le parole 
dell’assessore ai Grandi 
Eventi, Sport, Turismo e 
Moda di Roma Capitale, 
Alessandro Onorato: “In-
front e Corriere dello 
Sport continueranno a or-
ganizzare la Maratona di 
Roma anche per i prossimi 
5 anni. Gli uffici del Dipar-
timento Sport hanno uffi-
cializzato l’affidamento 
dopo la chiusura del bando 
pubblico. La grande notizia 
per la città è che la con-
cessione ha il valore di 
1,25 milioni annui, più del 

triplo rispetto ai 333 mila 
euro corrisposti per le ul-
time due manifestazioni. 
In pratica, un’edizione 
della prossima maratona 
vale quanto tutte le prece-
denti cinque organizzate 
messe insieme. E com-
plessivamente nelle casse 
pubbliche entreranno 6,2 
milioni di euro, oltre a 
tutte le ricadute economi-
che legate all’evento. È la 
conferma di quanto con il 
lavoro di questa Ammini-
strazione e degli organiz-
zatori la Maratona sia 
cresciuta e sia diventata 
un grande evento mon-
diale: nel 2021, al nostro 
arrivo, c’erano 8 mila par-
tecipanti con il 20% dal-
l’estero, mentre l’ultima 
edizione si è chiusa con 60 
mila iscritti a tutte le gare 
con oltre il 70% di stra-
nieri. Non è un caso che 
tra i partecipanti al bando 
ci fosse anche una nota 
società internazionale”. 
L’assessore evidenzia un 
salto dimensionale della 
manifestazione: da 8 mila 
partecipanti con il 20% di 
presenze internazionali nel 
2021, si è passati a 60 

mila iscritti complessivi 
nell’ultima edizione, con 
oltre il 70% di stranieri. 
Un trend che conferma la 
vocazione internazionale 
di Roma e la capacità della 
Maratona di generare va-
lore economico diretto per 
la città, come dimostra 
l’incremento del canone e 
l’impatto previsto per le fi-
nanze pubbliche. La linea 
d e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e  
punta ad alzare ulterior-
mente l’asticella su aspetti 
chiave dell’organizzazione, 
a partire dalla qualità ope-
rativa e dalla sicurezza sul 
percorso, fino alla sosteni-
bilità, alla comunicazione 
e al coinvolgimento dei 
quartieri. Lo sottolinea 
Onorato: “Ora non bisogna 
accontentarsi. Per questo 
l’Amministrazione – conti-
nua Onorato – ha costruito 
un bando che spinge la 
Maratona di Roma verso 
standard più alti sotto ogni 
profilo: qualità organizza-
tiva, sicurezza, servizi, in-
t e r n a z i o n a l i z z a z i o n e ,  
sostenibilità, comunica-
zione e capacità di coin-
volgere tutta la città con 
eventi per tutti”. 

La r igeneraz ione urbana e inc lus ione soc ia le  at traverso lo  sport  

Progetto Illumina a Colle Oppio
A Roma, nel cuore di 
Colle Oppio, prende 
forma una narrazione 
concreta di rigenerazione 
urbana e inclusione so-
ciale attraverso lo sport. 
È il filo conduttore del 
docu-film in tre episodi 
prodotto da Sport e Sa-
lute e dedicato al pro-
getto Illumina, che 
racconta come gli spazi 
pubblici possano diven-
tare luoghi di comunità, 
benessere e partecipa-
zione. Illumina nasce con 
l’obiettivo di restituire 
porzioni di città alle per-
sone, mettendo al centro 
lo sport come strumento 
capace di generare rela-
zioni, senso di apparte-
nenza e nuove abitudini 
collettive. Il docu-film, 
articolato in tre capitoli, 
segue da vicino questa 
trasformazione e mostra 
in modo diretto come i 
luoghi, quando vissuti, si 
aprano a nuove funzioni 
sociali e culturali. La pro-
duzione di Sport e Salute 
documenta il percorso 

con un taglio osservativo, 
focalizzato sui gesti quo-
tidiani che animano gli 
spazi e sulle storie che 
nascono dall’incontro tra 
discipline, generazioni e 
vissuti diversi. A Colle 
Oppio, primo tassello del 
progetto a Roma, lo spa-
zio pubblico si trasforma 
giorno dopo giorno in 
un’area aperta e acco-
gliente. Tra palloni che 
rimbalzano, skater e 
biker in movimento, si 
crea un ecosistema dina-
mico in cui chi passa si 
ferma, osserva e spesso 
sceglie di restare. Da 
questa semplicità scaturi-

sce un modo nuovo di 
abitare la città, in cui 
l’attività fisica diventa 
motore di incontro. Nel 
racconto di Illumina, lo 
sport assume il ruolo di 
linguaggio universale, ca-
pace di superare barriere 
e generare valore sociale. 
Il docu-film sottolinea 
come la pratica al-
l’aperto, libera e condi-
visa, favorisca la nascita 
di comunità locali, ali-
mentando partecipazione 
e identità condivisa. Il 
caso di Colle Oppio è pre-
sentato come esempio di 
un modello replicabile. 
L’idea alla base del pro-
getto è che spazi curati, 
illuminati e accessibili 
possano innescare pro-
cessi virtuosi in altri 
quartieri della città, 
estendendo il raggio 
d’azione della rigenera-
zione. Quando gli spazi 
tornano a vivere attra-
verso lo sport, si accen-
dono anche le relazioni 
che rendono più forte la 
comunità. 

Massimiliano Umberti: “Da oggi sarà un luogo dedicato alla crescita sportiva dei giovani” 

Centro sportivo Alberini: nuova gestione

Previsto un canone a 1,25 milioni l’anno per cinque edizioni al Comune di Roma 

Maratona di Roma: ad Infront la gestione
Il presidente della Commissione Capitolina Nando Bonessio: “Vincono sport ed ambiente” 

Centrale del Foro Italico, ok alla variante

Dopo quasi due anni di 
inattività, il Centro Spor-
tivo Alberini torna a vi-
vere. Senza un gestore 
dal 2024, dopo lo sfratto 
della vecchia società che 
lo gestiva, l’ASD Tor Sa-
pienza, l’impianto è stato 
affidato alla Capitolina 
Calcio Roma. L’affida-
mento è stato ufficializ-
zato ieri, con una 
presentazione che si è 
svolta nella Sala Mario 
Falconi di Colli Aniene, 
dove sono stati illustrati i 
dettagli del progetto. Una 
svolta importante per il 
centro sportivo, chiuso 
dal 7 maggio 2024. Dopo 
lo sfratto del precedente 
gestore. Da quel mo-
mento due bandi pubblici 
sono andati deserti, la-
sciando l’impianto in 
stato di abbandono. Solo 
a febbraio del 2026 il IV 
Municipio è riuscito ad as-
segnare la gestione del-
l’impianto, che ora 
rinasce come presidio di 
aggregazione, inclusione 
e crescita per il quartiere. 

Grandi le ambizioni anche 
per il lato sportivo. Il Pre-
sidente del Municipio IV 
Massimiliano Umberti ha 
dichiarato: “L’affidamento 
del Centro Sportivo Albe-
rini rappresenta un passo 
concreto nel percorso di 
rilancio di questo im-
pianto sportivo. Non è 
stato semplice arrivare a 
questo momento, dopo 
lunghi anni di battaglia 
legale, si conclude un ca-
pitolo e si riparte conse-
gnando alla cittadinanza 
di Colli Aniene un luogo 
sicuro per far crescere i 

propri ragazzi e l’opportu-
nità di affidarsi ad una 
Società che opera nella 
legalità”. E ancora: “Da 
oggi in poi il Centro Spor-
tivo Alberini sarà un 
luogo dedicato alla cre-
scita sportiva dei giovani, 
alla partecipazione delle 
famiglie e alla costruzione 
di una comunità fondata 
sui valori del rispetto, 
dell’impegno e della lega-
lità. Ringrazio tutti coloro 
che in questi anni hanno 
lavorato con impegno e 
abnegazione per arrivare 
a questo risultato”.
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Claudio Ranieri, senior 
advisor della Roma, ha ri-
cevuto il ‘Premio Città di 
Roma’ nel Salone d’Onore 
del Coni, a Roma. In occa-
sione della cerimonia, l’ex 
allenatore ha rivolto un 
messaggio di sostegno 
alla squadra e alla comu-
nità sportiva cittadina, 
sottolineando l’unità d’in-
tenti e l’impegno dei più 
giovani. “Ci aspettiamo il 
meglio. I ragazzi stanno 
dando tutto, quindi forza 
Roma sempre comunque 
vada. E tutti uniti per un 
unico scopo!”. Nel corso 
della premiazione, Ranieri 
ha espresso orgoglio e 
gratitudine per un ricono-
scimento dal forte valore 
simbolico per la Capitale. 
La dedica alla città e alla 
sua gente è stata al cen-
tro del suo intervento 
pubblico, pronunciato 
nella cornice istituzionale 
del Coni, luogo emblema-
tico dello sport nazionale 
e romano. “Ricevo questo 
premio con orgoglio, è de-
dicato alla città di Roma. 
È qualcosa di bello, parti 
dal basso e vieni premiato 
qui, è qualcosa che da 

bambino non mi sarei 
aspettato -aggiunge Ra-
nieri-. Ringrazio tutti per 
aver pensato a me e per il 
lavoro meraviglioso che 
state facendo. Soprattutto 
in un momento storico 
come questo, in cui i ra-
gazzi non sanno dove an-
dare e non hanno un 
sogno, voi state aprendo 
la via per un sogno a tanti 
ragazzi”. Il passaggio de-
dicato ai giovani ha as-
sunto un rilievo 
particolare, con l’invito a 
sostenere percorsi di cre-

scita e a offrire punti di ri-
ferimento credibili. Il le-
game con Roma e con la 
sua comunità sportiva 
emerge con chiarezza 
nelle parole di Ranieri, 
che ha ribadito il valore 
dell’impegno quotidiano, 
della coesione e del-
l’esempio. La premiazione 
al Coni rafforza così il rap-
porto tra il professionista 
romano e la città, in un 
momento in cui l’atten-
zione verso le nuove ge-
nerazioni rappresenta una 
priorità condivisa. 

Claudio Ranieri è vicino a 
lasciare la Roma. Secondo 
quanto apprende l’Ad-
nkronos, il rapporto tra il 
club giallorosso e il senior 
advisor è ai titoli di coda 
e nella giornata di oggi, 
giovedì 23 aprile, è atteso 
un comunicato ufficiale 
che sancirà la separa-
zione. La decisione ma-
tura dopo settimane 
segnate da tensioni in-
terne. Ranieri, ex tecnico 
giallorosso tornato in so-
cietà con un ruolo diri-
genziale, sarebbe da 
tempo ai ferri corti con 
l’allenatore Gian Piero 
Gasperini. Il contrasto è 
deflagrato con un batti-
becco a distanza alla vigi-
lia della partita interna 
con il Pisa, episodio che 
ha contribuito a irrigidire 
ulteriormente i rapporti 
all’interno dell’ambiente 
capitolino. Nella stessa 
giornata, Ranieri è inter-
venuto dal Salone 
d’Onore del Coni, dove ha 
ricevuto il ‘Premio Città di 
Roma’. Il dirigente ha lan-
ciato un messaggio di-
stensivo che ha avuto il 
sapore di un appello al-

l’unità del tifo giallo-
rosso: “Ci aspettiamo il 
meglio. I ragazzi stanno 
dando tutto, quindi forza 
Roma sempre comunque 
vada. E tutti uniti per un 
unico scopo”. Parole che 
hanno fatto da contrap-
punto al clima delle ul-
time ore, con l’attenzione 
puntata sull’esito della vi-
cenda. In attesa della 
nota della società, il club 
valuta la gestione imme-

diata dell’assetto dirigen-
ziale. L’eventuale addio di 
Ranieri, figura di riferi-
mento per la piazza e il 
gruppo, aprirebbe una 
fase nuova nella defini-
zione delle competenze 
interne. A Roma cresce 
l’attesa per il comunicato, 
chiamato a chiarire qua-
dro e tempistiche di una 
separazione che, stando 
alle indiscrezioni, appare 
ormai imminente. 

Nodi sulla panchina e scenari tecnici, sul ritiro estivo e le amichevoli 

Roma, programmazione in sospeso
Roma, 23 aprile. La pro-
grammazione in casa 
Roma resta un tema 
aperto, con diversi fronti 
ancora da definire mentre 
il campionato è in pieno 
svolgimento. La situazione 
legata al duo Ranieri-Ga-
sperini non ha ancora tro-
vato un esito e, secondo 
quanto trapelato, non è 
escluso l’addio di uno dei 
due o di entrambi. Il piaz-
zamento in classifica deve 
ancora maturare e questo 
alimenta l’incertezza su 
scelte e calendarizzazione 
della prossima stagione. 
La questione tecnica ri-
mane centrale per il club. 
L’assetto della panchina è 
ancora oggetto di valuta-
zioni e l’assenza di una 
decisione definitiva frena 
la costruzione del per-
corso sportivo per il nuovo 
anno. Senza un indirizzo 
chiaro sul fronte allena-
tore, risulta complesso 
definire priorità, strategie 
operative e organizza-
zione dei lavori estivi. 
Resta irrisolta anche la 

scelta della sede per il ri-
tiro estivo. Come riportato 
da Il Messaggero, la so-
cietà aveva valutato una 
mini-tournée in Australia, 
opzione che è stata poi 
esclusa. Al momento, gli 
unici contatti concreti ri-
guardano un test estivo in 
Germania, senza ulteriori 
dettagli confermati su 
date o avversari. L’as-
senza di una roadmap 
completa limita la defini-
zione del calendario e 
delle attività preparatorie. 

Con il piazzamento in 
campionato ancora da de-
cidere, i tempi per la pia-
nificazione si restringono. 
Una rapida definizione dei 
nodi principali, dalla guida 
tecnica alla logistica del 
precampionato, consenti-
rebbe al club di allineare 
staff e squadra agli obiet-
tivi agonistici e operativi 
in vista della prossima 
stagione. La priorità resta 
chiudere i dossier aperti 
per avviare quanto prima 
la fase organizzativa. 

Rumors clamorosi, spunta l’inviato di Trump Paolo Zampolli alla Fifa 

Italia ai mondiali al posto dell’Iran

Il rapporto tra il club giallorosso e il senior advisor è ai titoli di coda 

Ranieri verso l’addio alla Roma
La dedica alla città e alla sua gente è stata al centro del suo intervento pubblico 

Ranieri riceve il ‘Premio Città di Roma’ 

Paolo Zampolli, inviato di 
Donald Trump alla Fifa, 
rilancia un’ipotesi che 
riaccende l’attenzione sul 
calcio azzurro: «L’Italia 
ai Mondiali al posto del-
l’Iran». La proposta, ri-
portata dal Financial 
Times, ha immediata-
mente acceso il dibattito 
tra addetti ai lavori e ti-
fosi. Secondo quanto ri-
ferito, il piano di Zampolli 
punta a un’eccezione che 
vedrebbe l’Italia suben-
trare all’Iran nella rasse-
gna iridata. L’inviato, 
contattato sul punto, ri-
badisce la propria posi-
zione con parole nette: 
«Confermo di aver sug-
gerito a Trump e Infan-
tino di sostituire l’Iran 
con l’Italia ai Mondiali. 
Sono italiano, sarebbe un 
sogno vedere gli Azzurri 
ai Mondiali negli Stati 
Uniti. Con quattro titoli, 
gli Azzurri hanno il pedi-
gree per giustificare l’in-
clusione». Il quotidiano 
finanziario internazionale 
inquadra l’idea come uno 

«sforzo per riparare i le-
gami fra Trump e la pre-
mier Giorgio Meloni» 
dopo gli attacchi del pre-
sidente al Papa per la 
guerra in Iran. La lettura 
del Financial Times lega 
quindi la suggestione 
sportiva a un contesto di-
plomatico più ampio, che 
intreccia relazioni inter-
nazionali e grande calcio. 
L’ipotesi prospettata ria-
pre simbolicamente le 
speranze degli azzurri, 
richiamando il peso sto-

rico dell’Italia ai Mon-
diali. Restano tuttavia in-
terrogativi sulla fattibilità 
di un simile scenario e 
sui passaggi regolamen-
tari necessari, aspetti 
che richiederebbero valu-
tazioni formali in ambito 
Fifa. La proposta di Zam-
polli, nel frattempo, con-
tinua a catalizzare 
l’attenzione pubblica, ali-
mentando un confronto 
che tocca tanto il campo 
sportivo quanto il quadro 
internazionale. 
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A Trigoria il clima resta 
teso e l’attenzione è tutta 
rivolta agli equilibri in-
terni fino a fine stagione, 
nel solco delle indicazioni 
di Dan Friedkin. In questo 
quadro si muove il diret-
tore sportivo Massara, 
chiamato a impostare la 
Roma del futuro senza 
perdere di vista i conti. La 
società deve fare i conti 
con il settlement agree-
ment e, prima di aprire il 
capitolo acquisti, lavorare 
su ricavi e cessioni entro 
il 30 giugno. La priorità, 
nelle prossime settimane, 
è incrementare i ricavi e 
individuare il male minore 
sul fronte uscite. L’obiet-
tivo è chiaro: generare 
plusvalenze senza indebo-
lire la struttura della 
squadra. In questa logica, 
sono valutate possibili 
operazioni su profili come 
Svilar, Koné, Ndicka e Pi-
silli, con scelte calibrate 
per non alterare gli equi-
libri tecnici e salvaguar-
dare il percorso sportivo 
in corso. Nonostante i 
vincoli, il lavoro in entrata 
prosegue e uno dei dos-
sier più seguiti riguarda 

Kerim Alajbegovic, 
esterno offensivo classe 
2007 oggi al Salisburgo 
ma di proprietà del Bayer 
Leverkusen. In estate è 
previsto il rientro in Ger-
mania, ma non è scontata 
una permanenza. La 
Roma si è mossa con an-
ticipo e determinazione: i 
contatti sono attivi da 
marzo e nei giorni scorsi a 
Roma si è tenuto un con-
fronto tra il ds giallorosso 
e Semin Alajbegovic, 
padre e agente del calcia-
tore, con Miralem Pjanic 
come intermediario. Il 
profilo rientra nei para-
metri fissati dalla pro-

prietà: giovane, futuribile 
e con costi accessibili. 
L’ingaggio non preoccupa, 
con una base sotto al mi-
lione e crescita progres-
siva. Più complessa la 
posizione del Bayer Le-
verkusen, che valuta il 
cartellino tra i 20 e i 30 
milioni, cifra in linea con 
il rendimento di un ta-
lento che vede nella Serie 
A il contesto ideale per 
crescere. La concorrenza 
non manca in Italia, con 
Napoli e Inter alla fine-
stra, mentre restano inte-
ressamenti anche dalla 
Premier League e dalla 
Liga. 

Paulo Dybala è tornato ad 
allenarsi con i compagni e 
vede il campo. Dopo l’in-
tervento al menisco dello 
scorso 6 marzo a Villa 
Stuart, l’attaccante ar-
gentino ha ripreso il la-
voro in gruppo a distanza 
di 45 giorni dall’opera-
zione. L’ultima presenza 
ufficiale risale al 25 gen-
naio all’Olimpico contro il 
Milan, poi uno stop pro-
lungato culminato con la 
diagnosi di rottura del 
menisco esterno. La con-
vocazione per la trasferta 
di Bologna in programma 
sabato, a tre mesi esatti 
dall’ultima gara, è consi-
derata probabile e non si 
esclude un impiego nei 
minuti finali. La Joya non 
potrà essere al massimo 
fin da subito, ma ha già 
svolto più di due setti-
mane di lavoro specifico 
sul campo. L’assenza del 
numero 21 si è fatta sen-
tire nel girone di ritorno e 
il suo rientro può offrire 
soluzioni preziose nell’ul-
tima parte di stagione. 
Restano cinque partite per 
tentare l’inseguimento a 
una qualificazione Cham-

pions definita complessa, 
ma ancora matematica. Il 
contratto di Dybala, pro-
lungato lo scorso anno at-
traverso clausole del 
triennale firmato nel lu-
glio 2022, scade il 30 giu-
gno. Al momento non 
risultano proposte di rin-
novo al suo entourage. Il 
tema dei costi, con l’in-
gaggio attuale pari a 8,5 
milioni a stagione, e le 
valutazioni sulla tenuta fi-
sica rappresentano i prin-
cipali nodi. A Trigoria il 
quadro è reso più incerto 
dalla situazione interna 

descritta come uno 
strappo definitivo tra Ga-
sperini e Ranieri. Non si 
registrano passi in avanti 
per gli altri giocatori in 
scadenza. La distanza tra 
domanda e offerta con 
Celik resta ampia e il cal-
ciatore valuta alternative. 
La trattativa con Pellegrini 
è ferma dopo contatti ini-
ziali, mentre l’accordo con 
El Shaarawy non verrà 
prolungato. La società 
dovrà sciogliere rapida-
mente i nodi contrattuali 
in vista della programma-
zione estiva. 

Le tensioni tra Gasperini e Ranieri potrebbero incidere sulla guida tecnica 

Panchina in bilico: Conte e le altre piste
In vista dell’estate si 
profila uno dei più clas-
sici valzer delle panchine 
di Serie A, con diversi 
tecnici dati in uscita e 
incastri che potrebbero 
ridisegnare il campio-
nato. Al centro delle at-
tenzioni c’è Antonio 
Conte, reduce da due 
stagioni a Napoli, che 
potrebbe valutare nuove 
opportunità tra club e 
Nazionale. Il futuro della 
panchina della Roma 
viene descritto come in-
certo. Secondo quanto 
riportato, le tensioni tra 
Gasperini e Ranieri po-
trebbero incidere sulla 
guida tecnica, con la 
possibilità di un addio 
dopo una sola stagione 
nella Capitale. In questo 
quadro, il quotidiano se-
gnala una tentazione 
giallorossa per l’attuale 
allenatore del Napoli, in 
passato già sondato 
dalla società e poi non 
approdato a Trigoria. 
Qualora si aprisse la suc-
cessione, i nomi in valu-

tazione sarebbero molte-
plici. Vengono citati Ste-
fano Pioli, l’ipotesi di un 
ritorno di Daniele De 
Rossi e la pista Thiago 
Motta. Resta però forte 
l’idea di un assalto ad 
Antonio Conte, profilo di 
alto profilo per ambizioni 
e carisma. Il possibile 
domino coinvolgerebbe 
anche altri top club. Per 
Conte le strade ipotiz-
zate comprendono un 
eventuale ritorno in Na-
zionale, l’attenzione del 
Milan e l’evoluzione della 

posizione di Massimiliano 
Allegri, descritta come 
non ancora definita. Si 
tratta di incastri che, se 
confermati, potrebbero 
avere ricadute dirette 
anche su Roma e sul 
resto del torneo. Al mo-
mento non risultano de-
cisioni ufficiali. Le 
prossime settimane chia-
riranno prospettive e 
priorità, mentre la Roma 
monitora il quadro con 
l’obiettivo di garantire 
continuità tecnica e com-
petitività. 

Gian Piero Gasperini indica tre profili: Cristiano Giuntoli, Tony D’Amico e Sean Sogliano 

Roma, futuro di Frederic Massara in bilico

L’argentino ha ripreso il lavoro in gruppo a distanza di 45 giorni dall’operazione 

Roma: Paulo Dybala rientra in gruppo
Il profilo rientra nei parametri fissati dalla proprietà: giovane, futuribile e con costi accessibili 

Roma: la pista Alajbegovic prende quota

Il futuro di Frederic Mas-
sara alla Roma resta in-
certo nonostante un 
contratto fino al 30 giu-
gno 2028. Secondo 
quanto emerge, l’ipotesi 
di un addio non è esclusa 
e la decisione sul ruolo di 
direttore sportivo è an-
cora aperta a Roma. Nel 
club della Capitale il diri-
gente mantiene un forte 
rapporto con Claudio Ra-
nieri, che considera prati-
cabile la continuità del 
progetto con Massara. 
Questo elemento pesa 
nelle riflessioni interne, 
mentre si monitora la si-
tuazione senza accelera-
zioni ufficiali. Gian Piero 
Gasperini avrebbe chiesto 
ai Friedkin di puntare su 
un nuovo profilo per 
l’area sportiva. In lista, 
come rivelato dall’edi-
zione odierna di un quoti-
diano, compaiono tre 
nomi. Cristiano Giuntoli, 
al momento mai contat-
tato dalla Roma. Tony 
D’Amico, con cui l’allena-
tore ha già lavorato al-

l’Atalanta. Sean Sogliano, 
al fianco del tecnico 
nell’ultimo anno al Genoa 
e oggi in forza all’Hellas 
Verona. Il dossier sul di-
rettore sportivo resta 
centrale per la proprietà 

Friedkin. In assenza di 
comunicazioni ufficiali, 
ogni scenario rimane sul 
tavolo, tra l’ipotesi di 
continuità con Massara e 
la possibile virata su uno 
dei profili indicati. 


